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L�ANALISI

Francesca Forleo / GENOVA

´N
orme da sem-
plificare, tem-
pi da rispetta-
reª. In sei pa-

role Andrea Giacobbe, segreta-
rio della Flc Cgil di Genova e 
preside del Convitto Colombo, 
individua il primo e pi˘ caldo 
fronte aperto  nelle  scuole  in  
queste ore di picco dei contagi: 
il ginepraio di regole, diverse 
per tutti i gradi di istruzione, 
nella gestione dei casi Covid e 
le Asl che non riescono a tenere 
il passo dei provvedimenti fir-
mati  dai  presidi.  Proprio per  
questo, venerdÏ, la Regione in-
contrer‡ i sindacati e l�Ufficio 
scolastico per trovare una solu-
zione. Nonostante lo sforzo eco-
nomico della Regione che si fa 
carico della spesa dei test anti-
genici, le famiglie - senza la cer-
tificazione sanitaria della qua-
rantena scolastica -  finiscono 
per doverli pagare di tasca pro-
pria. Chi non puÚ pagare, tiene 
i figli a casa fino alla fine della 
quarantena pi˘ lunga: 14 gior-
ni per rientrare senza tampone 
e senza vaccino. E il gap d�istru-
zione si allarga tra le fasce pi  ̆o 

meno abbienti della popolazio-
ne.

L�ultimo dato di Alisa conta-
va 1344 quarantene in tutte le 
scuole Liguria: ma a sentire le 
scuole sono molti di pi˘. Solo a 
Genova, ieri le classi in dad so-
no arrivate a 585, 62 in pi  ̆di lu-
nedÏ. In un incontro dei dirigen-
ti della Valpolcevera, anche i 
presidi hanno chiesto di sempli-
ficare le norme. Nel Tigullio, si 
contavano 62 classi in quaran-
tena, 29 nelle primaria e 32 ne-
gli asili. Sono emersi anche 249 
nuovi studenti positivi proprio 
grazie ai tamponi. Ma i punti 
dedicati  agli  studenti,  dove  
non Ë necessario pagare, vengo-
no presi di assalto. Per questo, 
la Asl 4 chiavarese ha raddop-
piato  l�orario  di  apertura  
dell�hub dedicato alle scuole e 
introdotto  un  drive  through  
all�ospedale di Rapallo, aperto 
anche la domenica. E alla Spe-
zia i dati parlano di uno studen-
te su 4 in dad. Con 800 ragazzi 
positivi e almeno il doppio in 
isolamento. 

´Da inizio pandemia, tutto Ë 
arrivato in ritardo - esordisce 
Monica Capra, rieletta segreta-
ria generale di Cisl scuola, lune-
dÏ scorso al settimo congresso 
della Liguria - Il protocollo sicu-
rezza, che abbiamo chiesto da 

gennaio  2020,  Ë  arrivato  ad  
agosto, a pochi giorni dall�ini-
zio delle scuole. Sono arrivate 
in ritardo le dotazioni nuovi, i 
famigerati banchi a rotelle e, 
oggi, anche le mascherine Ffp2 
promesse e non pervenute. La 
stessa campagna vaccinale de-
gli insegnanti ha visto la Ligu-

ria particolarmente penalizza-
ta anche nei tempi, Ë stata com-
plicata dal dibattito sui vaccini, 
con  le  posizioni  contrastanti  
dei virologi, cosÏ quando per il 
personale della scuola si Ë arri-
vati all�obbligo del Green pass 
si Ë trovata resistenzaª. ́ Un al-
tro aspetto - prosegue Capra - Ë 

stata la triangolazione tra scuo-
la, sanit‡ e trasporti: anche in 
questo caso, si Ë arrivati alla de-
finizione dei piani di ingressi 
scaglionati sempre in affanno, 
alla vigilia delle ripreseª. Anco-
ra Giacobbe osserva l�incertez-
za degli organici, persino quelli 
Covid, come un problema strut-

turale  che  ha  attraversato  il  
mondo della scuola da inizio 
pandemia. ´A tutt�oggi, gli or-
ganici Covid sono confermati fi-
no al 31 marzo, ma i soldi non si 
sono ancora visti - osserva il sin-
dacalista - Il ministro Patrizio 
Bianchi ci rassicura, i soldi arri-
veranno. Ma anche questo Ë un 
fattore che grava sulle spalle 
dei dirigenti insieme all�eccessi-
va complessit‡ del sistema Co-
vidª. 

´Niente di ciÚ che andava fat-
to per rendere le scuole pi  ̆sicu-
re Ë stato realizzato e tutto Ë ri-
masto nella situazione, gi‡ disa-
strosa, precedente alla pande-
mia - dice Sebastiano Franchi-
na dei Cobas - Classi pollaio, 
spazi piccoli, trasporti insuffi-
cienti e sovraffollati, aule senza 
sistemi di areazione. E non Ë 
stata presa in considerazione 
l�opportunit‡ di invertire la rot-
ta della politica di tagli forsen-
nati dei fondi destinati all'istru-
zione con ricadute sul persona-
le impiegato, edifici e materia-
le didatticoª.

Lo stesso provveditore di Ge-
nova e Imperia, Alessandro Cla-
varino, ammette: ́ Se non fosse 
stata un�emergenza non ci sa-
remmo trovati cosÏ spiazzati e 
vulnerabili di fronte alla pande-
mia. Sono ormai due anni che 
rafforziamo anche gli organici 
ma,  certo,  abbiamo scontato  
anche ancora i tagli orizzontali 
del  2008  dettati  dalla  crisi  
dell�epocaª. ́ Nel dibattito sulla 
dad, dipinta da una parte come 
il male e dall�altra come il bene 
- Ë l�opinione dell�ex preside, Re-
nato Dellepiane - Ë mancata la 
possibilit‡ per i dirigenti di valu-
tare in autonomia, e caso per ca-
so, come, quanto e dove utiliz-
zare la dadª. �
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IL COLLOQUIO

Mario De Fazio / GENOVA

´I
l picco Ë stato rag-
giunto,  ora siamo 
al  plateau  della  
quarta ondata. Dif-

ficile dire con precisione quan-
do inizier‡ la discesa, ma oggi 
l�indice Rt in Liguria Ë sceso a 
1. » plausibile pensare che tra 
una decina di giorni i contagi 
possano iniziare a calareª. 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi, studia i nu-
meri del Covid in Liguria e in-
terpreta i segnali che arrivano 
dalle statistiche con cauto otti-
mismo. I dati in numero assolu-
to sono ancora alti - ieri 7.169 
nuovi positivi, rintracciati pe-
rÚ su 5.695 tamponi molecola-
ri e 39.362 test rapidi - ma la 
frenata Ë iniziata, e la parola 
d�ordine sembra essere diven-
tata istabilit‡w. ́ Fermo restan-
do che gli unici parametri affi-
dabili in questo momento so-
no gli indicatori di pressione 
ospedaliera,  possiamo  dire  
che siamo arrivati al plateau 
della quarta ondata - spiega l�e-
pidemiologo ligure - » difficile 
dire quanto durer‡ la fase di 

picco, perchÈ le caratteristiche 
della variante Omicron sono 
diverse rispetto a quelle delle 
varianti delle precedenti onda-
te, ma osservando anche l�an-
damento in altri Paesi, come il 
Sudafrica, si nota una discesa 
abbastanza rapida. Credo che 
resteremo  sull�altopiano  del  
contagio per altri dieci giorni, 
e poi potrebbe iniziare la disce-
saª. Un calo dei contagi che Ë 
certificato da un altro parame-
tro, l�indice Rt, che calcola in 
media quante persone infetta 
un contagiato: ́ Noi lo calcolia-
mo giorno per giorno, e oggi 
(ieri, ndr) possiamo dire che in 
Liguria Ë tornato a 1 - continua 
Ansaldi - dopo settimane in cui 
era decisamente pi˘ alto, an-
che in virt˘ dell�ordinanza re-
gionale che ha fatto emergere 
migliaia di altri positiviª. 

A confortare c�Ë anche la so-
stanziale stabilit‡ della pres-
sione ospedaliera, con numeri 
che subiscono oscillazioni quo-
tidiane ma che ´rappresenta-
no una pressione comunque 
stabile - spiega ancora il nume-
ro uno di Alisa - Dopo aver assi-
stito a curve che segnavano un 
incremento  esponenziale,  
dall�inizio  dell�anno  questa  
tendenza alla crescita Ë stata 
abbandonataª. L�area metro-
politana di  Genova, perÚ, in 
questa fase Ë la zona della re-
gione in cui ´pur in un quadro 
stabile, c�Ë una pressione un 
po� pi˘ marcata, dopo che nel-
le scorse settimane abbiamo 
assistito allo stesso fenomeno 
a ponente, mentre nel Tigullio 
e alla Spezia Ë decisamente in-
ferioreª, aggiunge Ansaldi. 

Dopo la riduzione di 15 po-
sti letto registrata lunedÏ, ieri 
perÚ il  bollettino quotidiano 
ha fatto segnare un +28 nel 
saldo tra ricoveri e dimissioni, 
un�oscillazione  che  secondo  
Ansaldi ́ non Ë indicativa, per-
chÈ in Asl 2 sono stati rintrac-
ciati  una  ventina  di  positivi  
che perÚ erano gi‡ ricoverati 
per altre patologieª. In Liguria 
ieri si sono registrati anche 32 
decessi, un numero perÚ relati-
vo a persone morte nei quattro 
giorni tra venerdÏ scorso e lu-
nedÏ, con l�eccezione di due vit-
time risalenti al 2 gennaio. 

Sul quadro normativo che 
regola il Covid, intanto, ieri le 
Regioni sono tornate a toccare 
il tempo al governo, con il pre-
sidente  ligure  Giovanni  Toti  
che - a Roma per le elezioni del 
Presidente della Repubblica - 
ha incontrato in mattinata gli 
altri colleghi governatori. ́ Il si-
stema del conteggio dei malati 
Covid, che tiene conto anche 
di coloro che risultano positivi 
ma ricoverati per altre patolo-
gie, come il sistema dei colori 
delle regioni e il sistema del 
tracciamento sono tutte cose 
che appartengono al passato: 
non sono pi  ̆coerenti con la si-
tuazione della pandemia oggi 
e pertanto vanno modificate e 
vanno  modificate  in  frettaª,  
ha spiegato Toti,  ricordando 
che tra le proposte delle Regio-
ni c�Ë anche quella di ́ aprire il 
numero chiuso delle Universi-
t‡ di Medicina, che ormai Ë un 
tappo  alla  programmazione  
delle nuove assunzioni sanita-
rieª. �
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Lȅemergenza coronavirus

´Difficile dire quanto
durer‡ il plateau, 
ma a giudicare 
da quanto avvenuto
altrove il calo 
puÚ essere rapidoª

Filippo ansaldi Il direttore generale di Alisa: ´I parametri degli ospedali restano stabiliª

´Siamo al picco e ora lŽRt Ë tornato a 1
Tra dieci giorni puÚ iniziare la discesaª

Lȅaumento delle quarantene non si ferma. Le priorit‡: lȅorganico carente, le mascherine e le vaccinazioni per il personale

Il rebus delle norme e i nodi irrisolti,
cosÏ la scuola ligure rischia il blocco

´Abbiamo visto
una crescita alta
dei ricoveri
che perÚ
dallȅinizio dellȅanno
si Ë arrestataª 

Studenti a lezione in una scuola genovese  FORNETTI

7.169
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.695 tamponi
e 39.362 test rapidi

FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE
ALISA

28
i nuovi ricoveri
Sono 802 in totale,
39 in terapia intensiva:
25 i non vaccinati

32
i decessi trasmessi ieri
al ministero
Fra loro anche due 
morti a inizio anno
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Rischia di finire a Roma la vi-
cenda legata al cambio di vac-
cino anti-Covid del figlio del 
sindaco della Spezia, Pierlui-
gi Peracchini.  E mentre da 
Roma il sottosegretario alla 
Salute Andrea Costa bacchet-
ta il sindaco Peracchini con 
un secco ´I vaccini sono tutti 
uguali: non esiste uno miglio-
re di altroª, l�opposizione at-
tacca. 

´Ho presentato un�interro-
gazione in consiglio e mi sto 
attivando affinchÈ sia  fatta 
un�interpellanza  parlamen-
tare per far luce sull�accadu-
to o annuncia il consigliere re-
gionale Pd Davide Natale o » 
una  cosa  seria:  sui  vaccini  
non si puÚ scherzare nÈ tanto-
meno ifare i furbiw. Da giorni 
sono subissato di telefonate 
o aggiunge il consigliere re-
gionale spezzino o Mi chia-
mano padri e madri di fami-
glia  indignati  che vogliono 
sapere se sia effettivamente 
possibile iordinarew il vacci-
no pi˘ gradito per sÈ e per i 
propri cari. Ma soprattutto, 
si chiedono se Pfizer sia dun-
que, per una qualche ragione 
che il sindaco Peracchini pa-
re conoscere, da preferire a 
Moderna dal punto di vista 
della sicurezza. Questo per-
chÈ, il padre del ragazzo, es-
sendo  sindaco,  quindi  re-

sponsabile della salute pub-
blica della sua comunit‡, po-
trebbe essere intervenuto a 
tutela della propria comuni-
t‡ avendo informazioni che 
altri cittadini non hannoª ha 
scritto Davide Natale nel te-
sto dell�interrogazione. 

´Il punto Ë proprio questo: 
un atteggiamento del genere 
fa passare il messaggio pres-
so la cittadinanza che Pfizer 

sia in qualche modo preferibi-
le a Moderna. La preoccupa-
zione di pap‡ Peracchini sca-
tena logicamente la preoccu-
pazione degli altri genitori. 
Nella pratica poi, smentisce 
mesi e mesi di comunicazio-
ne portata avanti dalle istitu-
zioni a tutti i livelli su questo 
tema  delicato  e  sensibile.  
Una comunicazione in cui in 
Liguria si Ë speso a pi˘ ripre-
se  il  presidente Totiª.  Pro-

prio per questo, Natale chie-
de sia lo stesso Toti a interve-
nire in merito. ´Ribadisca ai 
liguri la sicurezza dei vaccini 
o conclude il consigliere re-
gionale spezzino o Ricordo 
che nelle scorse settimane le 
scorte di Pfizer erano esauri-
te presso gli hub vaccinali di 
Asl5 e vi  sono centinaia di 
spezzini a cui non Ë stata of-
ferta alcuna scelta in meri-
toª. Il Pd vuole chiarire fino 
in fondo la vicenda che ha 
creato malumore in citt‡ e 
una caduta di stile da parte 
del sindaco Peracchini. 

´Vorrei precisare con estre-
ma chiarezza che non esiste 
un vaccino migliore di un al-
tro.  Se  ne  esistesse  uno  
avremmo vaccinato la popo-
lazione italiana solo con quel-
lo o rimarca il sottosegreta-
rio Andrea Costa o Sono perÚ 
altrettanto  vere  altre  due  
questioni: secondo il princi-
pio di massima precauzione 
posto in essere dalle istituzio-
ni sanitarie per tutelare cia-
scun individuo, esistono vac-
cini che sono raccomandati o 
consigliati rispetto ad altri in 
presenza di determinate con-
dizioni di salute o in presen-
za di fragilit‡. CosÏ come, in 
questo senso, valgono sem-
pre le preoccupazioni di un 
padre e di un figlio, indipen-
dentemente dalla carica che 
questi ricoprono. Ricordo in-

fine che eventuali indicazio-
ni sulla somministrazione di 
un vaccino in luogo di un al-
tro devono essere giustifica-
te da  comprovate esigenze  
sanitarie personali certifica-
te da un medicoª. 

Quali erano le comprovate 
esigenze sanitarie del figlio 
di Peracchini?

Difficile comprendere solo 
le preoccupazioni di un pa-
dre: il sindaco della Spezia 
che non si limita a chiedere al 
medico di turno nell�hub vac-
cinale se era possibile cam-
biare il vaccino al proprio ra-
gazzo, ma si rivolge diretta-
mente ai vertici di Asl5. Que-
sto pare essere comprovato 
dallo scambio di email inter-
corso. 

Il 10 dicembre alle 10.48 
da un direttore della direzio-
nale  aziendale  parte  una  
email all�indirizzo della dot-
toressa  Di  Bernardo  nella  
quale viene espressamente ri-
chiesto di cambiare il vacci-
no al figlio del sindaco. Il 13 
dicembre alle 11.14 la dotto-
ressa Di Bernardo risponde 
picche all�alto  dirigente  di-
cendo chiaro e tondo che il ca-
so non rientra per cambiare 
il vaccino. Ma alle 15, 59 del-
lo stesso giorno l�alto dirigen-
te, che pare non sia un medi-
co, risponde a Di Bernardo di-
cendole di procedere.� 
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´Da giorni ricevo 
telefonate
da parte 
di genitori indignatiª

il sindacato nursind aderisce allo sciopero di venerdÏ

La protesta degli infermieri
´Sacrifici non riconosciutiª

il bollettino

Ieri altri 907 contagiati
e quattro persone morte

Bufera su Peracchini
´Gli ispettori indaghino
sul vaccino al figlioª
Il consigliere regionale Pd Natale: ´FarÚ presentare unȅinterpellanza parlamentareª
Il sottosegretario alla salute Costa bacchetta il sindaco: ´I sieri sono tutti ugualiª

Lo scambio di mail 
allŽinterno dellŽAsl 
puÚ inguaiare
il primo cittadino

LA SPEZIA 

Il Covid-19 non molla la presa. 
Ieri in provincia ci sono stati al-
tri 907 nuovi tamponi positivi 
mentre sale a quota 83 il nume-
ro dei pazienti ricoverati, sei 
dei quali si trovano in Terapia 

intensiva. Nel triste bollettino 
quotidiano si  contano anche 
ben  quattro  morti  registrati  
all�ospedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana. Si tratta di tre uo-
mini di 84, 87 e 89 anni e una 
donna di 78. Attualmente ci so-
no 7.518 spezzini contagiati e 

LA SPEZIA 

Sciopero del personale sani-
tario venerdÏ alla Spezia. L�i-
niziativa Ë stata organizzata 
dalla segretaria spezzina del 
sindacato Nursind, Assunta 
Chiocca e la manifestazione 
di protesta si svolger‡ in piaz-
za Mentana alla Spezia. 

La protesta ha raccolto l�a-
desione di iNoi di La Spezia 
in azionew. ́ Siamo vicini agli 
infermieri della nostra citt‡, 

costretti a lavorare in condi-
zioni stressanti e inaccettabi-
li, senza un vero e proprio ri-
conoscimento per il loro ope-
rato. D�altronde, la situazio-
ne  della  sanit‡  spezzina  Ë  
ben nota a tutti: da anni i cit-
tadini chiedono la realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del Felettino, ma non se ne 
vede neanche l�ombra. Anzi, 
l�attuale  amministrazione  
preferisce pagare 100 milio-
ni di euro di penale all�appal-

tatore, con cui si Ë risolto il 
contratto,  e  ricominciare  
daccapo l�iter  costruttivo o  
scrivono Noi di La Spezia in 
azione -. Asl 5 Ë il fanalino di 
coda della sanit‡ ligure per 
quanto riguarda i posti letto 
disponibili e il personale: si Ë 
vista la gestione disastrosa 
del tracciamento dei positivi 
e  contatti  stretti  da  Co-
vid-19. La situazione di qual-
che settimana fa era cosÏ in-
gestibile per la Asl 5 che il 

presidente Giovanni Toti ha 
dovuto chiamare in causa an-
che farmacie e medici di fa-
miglia per la  certificazione 
di inizio e fine dell�isolamen-
to e quarantena. Con non po-
ca fatica, un anno fa Ë stato fi-
nalmente indetto il concorso 
per assumere oss nella Asl 
spezzina, ma i posti messi a 
bando sono davvero pochis-
simi solo 159 se rapportati al 
fabbisogno  sanitario  della  
nostra citt‡. Inoltre, come se 
non bastasse, prima era sta-
ta pubblicata la graduatoria 
finale, poi ritirata iper un er-
rore informaticow e poi final-
mente di nuovo pubblicata. 
E comunque Ë ancora tutto 
fermo perchÈ si  attende la 
sentenza del Tar Liguria che 
sar‡ emessa tra un mese. In-
somma, noi di La Spezia in 

Azione vediamo soltanto un 
disastro e siamo veramente 
stufi. Per noi Ë cruciale avere 
una sanit‡ al servizio del cit-
tadino. La sanit‡ pubblica Ë 
per noi un valore imprescin-
dibile e non tolleriamo che 
venga maltrattata in questo 
modoª. 

Il  Nursind  va all�attacco.  
´Ai cittadini alle associazio-
ni  spezzine  e  alla  politica  
chiediamo un gesto di solida-
riet‡,  perchÈ  migliorare  le  
nostre condizioni di lavoro si-
gnifica migliorare l�assisten-
za per tutti o spiega Assunta 
Chiocca -. Il governo Draghi, 
non ha ritenuto opportuno ri-
conoscere  il  nostro  valore  
professionale.  Dopo  venti-
quattro mesi di lavoro in pri-
ma linea, ciÚ che ferisce di 
pi˘ Ë l�atto di cattiveria gra-

tuita di questo governo che 
ha consapevolmente deciso 
di negare l�erogazione delle 
risorse economiche gi‡ stan-
ziate a dicembre 2020 agli in-
fermieri, ostetriche, operato-
ri sociosanitari e professioni-
sti sanitari tutti. Nessuno, se 
pur piccolo e meritato,  se-
gnale di attenzione e vicinan-
za al personale del comparto 
sanit‡ che si sta sacrificando 
per salvare il Paese o incalza 
la  segretaria  spezzina  del  
Nursind -. Ci hanno chiamati 
eroi e angeli perchÈ, in spre-
gio del pericolo, abbiamo re-
sistito combattendo una ma-
lattia all�inizio sconosciuta, 
molto contagiosa e che ha 
mietuto molte vittime anche 
tra gli infermieriª. �

S.COLL.
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Le vaccinazioni procedono a gran ritmo anche in provincia
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Lȅemergenza coronavirus

In affanno le primarie dove un positivo soltanto determina lȅallerta
Il preside Fini: ´Sfruttiamo la tecnologie e la didattica a distanzaª

Il provveditore Peccenini
´Nelle scuole Ë difficile 
gestire le quaranteneª

Obbligo di mascherine nelle aule di tutte le scuole

Ricevuta in Comune la prima nata del 2022

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

»
La Spezia, la provin-
cia della Liguria con 
il numero minore di 
classi  scolastiche in  

quarantena, in termini asso-
luti. Si parla di 220, meno di 
un sesto delle sole classi com-
plessive  nelle  statali,  oltre  
1220.  In  proporzione  sta  
peggio Imperia, con 268 clas-
si a casa, su 1200. Savona 
viaggia a 347 su 1500, Geno-
va svetta a 429, ma su ben 
4218. 

I numeri arrivano dalla sa-
nit‡ regionale, che parla di 
una  esplosione di  casi,  da  
468 a 1344 classi in una setti-
mana. ´Il numero Ë elevato - 

ammette il provveditore Ro-
berto Peccenini - forse parla-
re di esplosione qui Ë eccessi-
vo, ma Ë vero che la gestione 
delle  quarantene  presenta  
molte criticit‡ª. 

Dal tavolo di monitorag-
gio prefettizio, il prefetto Ma-
ria Luisa Inversini conferma 
che ´pi˘ di un ragazzo spez-
zino su quattro Ë in Dadª. Te-
stualmente,  ´nelle  scuole  
statali gli studenti assenti so-
no circa il  25% del  totale,  
con una percentuale di as-
senza del personale scolasti-
co inferiore al 20%ª. 

I  dati  salgono ancora di  
pi˘ se si guarda alle scuole 
private. ´I disagi maggiori o 
spiegano in prefettura - si re-
gistrano negli istituti non sta-
taliª. Il fenomeno puÚ forse 
trovare spiegazione nel fat-

to che le scuole private spez-
zine coprono soprattutto la 
fascia dell�infanzia, dove an-
che un solo positivo fa scatta-
re l'allerta. Il dato certo Ë che 
il trend dei contagi Ë in salita 
anche alla Spezia, con alme-
no 800 ragazzi positivi e ol-
tre il doppio in isolamento. 
Per quanto riguarda i 18 Isa, 
gli  istituti  comprensivi  che 
comprendono materne, pri-
marie e medie, gli iscritti sfio-
rano i 16 mila. Fra questi isti-
tuti, il 61%, quindi la mag-
gioranza, ha gi‡ dovuto ´ri-
correre  alla  rimodulazione  
dell'orario scolastico, per far 
fronte alle assenzeª. » un al-
tro dato che arriva dal tavolo 
prefettizio. Ci sono poi le su-
periori, con oltre 8 mila stu-
denti. I presidi confermano 
di avere tutti numerose clas-

si in Dad. Il prefetto Maria 
Luisa Inversini, che fin dall�i-
nizio della pandemia ha atti-
vato un gruppo di lavoro co-
mune con forze dell�ordine e 
scuole, quantifica ´le classi 
in quarantena al di sotto del 
10%, mentre quelle con al-
meno alcuni studenti in di-
dattica digitale integrata su-
perano il 20%ª. Si va avanti 
faticosamente.  Tanto  pi˘  
che in questi giorni ci sono le 
iscrizioni al nuovo anno sco-
lastico, ed infuria la batta-
glia fra sostenitori e detratto-
ri della Dad. Il preside del Ca-
pellini Sauro, Antonio Fini, Ë 
fra quanti ritiene che la tec-
nologia sia ´una risorsa, un 
valore aggiunto e non qual-
cosa da combattereª. A chi 
sostiene che la didattica a di-
stanza  ´provochi  profonde  
disuguaglianzeª, replica che 
´le disuguaglianze hanno ra-
dici ben pi˘ profondeª. Cita 
´i libri di testo che costano 
centinaia di euroª, ma anche 
´il carico dei compiti a casa, 
che grava sui genitoriª e ´lo 
scandalo delle lezioni priva-
teª.  E  ´l�indisponibilit‡ del  
tempo pienoª  rispetto  alle  
domande.  E  invita,  come  
sempre, a ´non demonizza-
re  uno  strumento  che  co-
munque Ë stato e resta cen-
trale, in un momento di gran-
de difficolt‡ª. 

Da parte delle scuole, l�im-
pegno Ë massimo. Sul fronte 
del trasporto pubblico, resta 
sempre alto  il  numero dei  
conducenti  in  quarantena,  
una trentina. Sono comun-
que di meno rispetto a qual-
che settimana fa. L�azienda 
trasporti,  presieduta  da  
Francesco Masinelli, ha atti-
vato una riduzione delle cor-
se fin dal primo giorno del 
rientro a scuola in presenza, 
all�inizio di gennaio, proprio 
per aggirare il problema del-
le assenze forzate del perso-
nale. Si segue l�orario del sa-
bato,  un  po�  pi˘  diradato,  
per ´recuperare forze da de-
dicare proprio al  trasporto 
scolastico, che assorbe un al-
tissimo numero di mezzi e di 
autistiª. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri mattina il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e lȅassessore Giu-
lia Giorgi hanno invitato a palazzo civico la piccola Ludovica e i genitori 
Filippo Bellotto e Greta Campodonico. Ludovica, infatti, Ë la prima nata 
alla Spezia nel 2022 che, a causa dellȅemergenza sanitaria dovuta al 
Covid-19, non ha potuto ricevere la consueta visita dellȅamministrazio-

ne comunale nellȅospedale spezzino SantȅAndrea. Per questo motivo, il 
sindaco Peracchini e lȅassessore Giorgi hanno organizzato lȅincontro 
nel Ëp palazzo comunale. Ai genitori Filippo e Greta Ë stata donata la per-
gamena ricordo del Comune della Spezia e un buono spesa del valore di 
300 euro da spendere per lȅacquisto di prodotti per lȅinfanzia. Alla picco-
la Ludovica un caldo benvenuto dalla redazione spezzina del Secolo 
XIX.

altri 1.675 in sorveglianza atti-
va. Tra questi sono numerosi 
gli scolari e studenti residente 
alla Spezia e in altri Comuni 
della provincia che sono am-
malati di Covid-19. Con i ra-
gazzi si sono contagiati anche 
insegnanti e personale scola-
stico. Una situazione comun-
que costantemente monitora-
ta dal servizio scuola di Asl5. 
Ma il virus nelle scuole si difon-
de e le famiglie non nascondo-
no la loro preoccupazione. 

Intanto ieri il presidente di 
Regione Liguria e assessore al-
la sanit‡ Giovanni Toti, ha riba-

dito la necessit‡ di rivedere il 
sistema dei colori delle regioni 
e della divisione in zone, non 
pi˘ coerenti con la situazione 
attuale della pandemia,  cosÏ  
come la necessit‡ di rivedere il 
conteggio dei positivi tra i rico-
verati. 

Infine, ieri, negli hub vacci-
nali di Asl5 tra prime e secon-
de dosi  sono state sommini-
strate 2328 fiale vaccinali di 
Pfizer e Moderna. La vaccina-
zioni booster hanno superato 
quota  100  mila.  Ieri  erano  
101.417 in tutto. �

S.COLL.
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L�ANALISI

Francesca Forleo / GENOVA

´N
orme da sem-
plificare, tem-
pi da rispetta-
reª. In sei pa-

role Andrea Giacobbe, segreta-
rio della Flc Cgil di Genova e 
preside del Convitto Colombo, 
individua il primo e pi˘ caldo 
fronte aperto  nelle  scuole  in  
queste ore di picco dei contagi: 
il ginepraio di regole, diverse 
per tutti i gradi di istruzione, 
nella gestione dei casi Covid e 
le Asl che non riescono a tenere 
il passo dei provvedimenti fir-
mati  dai  presidi.  Proprio per  
questo, venerdÏ, la Regione in-
contrer‡ i sindacati e l�Ufficio 
scolastico per trovare una solu-
zione. Nonostante lo sforzo eco-
nomico della Regione che si fa 
carico della spesa dei test anti-
genici, le famiglie - senza la cer-
tificazione sanitaria della qua-
rantena scolastica -  finiscono 
per doverli pagare di tasca pro-
pria. Chi non puÚ pagare, tiene 
i figli a casa fino alla fine della 
quarantena pi˘ lunga: 14 gior-
ni per rientrare senza tampone 
e senza vaccino. E il gap d�istru-
zione si allarga tra le fasce pi  ̆o 

meno abbienti della popolazio-
ne.

L�ultimo dato di Alisa conta-
va 1344 quarantene in tutte le 
scuole Liguria: ma a sentire le 
scuole sono molti di pi˘. Solo a 
Genova, ieri le classi in dad so-
no arrivate a 585, 62 in pi  ̆di lu-
nedÏ. In un incontro dei dirigen-
ti della Valpolcevera, anche i 
presidi hanno chiesto di sempli-
ficare le norme. Nel Tigullio, si 
contavano 62 classi in quaran-
tena, 29 nelle primaria e 32 ne-
gli asili. Sono emersi anche 249 
nuovi studenti positivi proprio 
grazie ai tamponi. Ma i punti 
dedicati  agli  studenti,  dove  
non Ë necessario pagare, vengo-
no presi di assalto. Per questo, 
la Asl 4 chiavarese ha raddop-
piato  l�orario  di  apertura  
dell�hub dedicato alle scuole e 
introdotto  un  drive  through  
all�ospedale di Rapallo, aperto 
anche la domenica. E alla Spe-
zia i dati parlano di uno studen-
te su 4 in dad. Con 800 ragazzi 
positivi e almeno il doppio in 
isolamento. 

´Da inizio pandemia, tutto Ë 
arrivato in ritardo - esordisce 
Monica Capra, rieletta segreta-
ria generale di Cisl scuola, lune-
dÏ scorso al settimo congresso 
della Liguria - Il protocollo sicu-
rezza, che abbiamo chiesto da 

gennaio  2020,  Ë  arrivato  ad  
agosto, a pochi giorni dall�ini-
zio delle scuole. Sono arrivate 
in ritardo le dotazioni nuovi, i 
famigerati banchi a rotelle e, 
oggi, anche le mascherine Ffp2 
promesse e non pervenute. La 
stessa campagna vaccinale de-
gli insegnanti ha visto la Ligu-

ria particolarmente penalizza-
ta anche nei tempi, Ë stata com-
plicata dal dibattito sui vaccini, 
con  le  posizioni  contrastanti  
dei virologi, cosÏ quando per il 
personale della scuola si Ë arri-
vati all�obbligo del Green pass 
si Ë trovata resistenzaª. ́ Un al-
tro aspetto - prosegue Capra - Ë 

stata la triangolazione tra scuo-
la, sanit‡ e trasporti: anche in 
questo caso, si Ë arrivati alla de-
finizione dei piani di ingressi 
scaglionati sempre in affanno, 
alla vigilia delle ripreseª. Anco-
ra Giacobbe osserva l�incertez-
za degli organici, persino quelli 
Covid, come un problema strut-

turale  che  ha  attraversato  il  
mondo della scuola da inizio 
pandemia. ´A tutt�oggi, gli or-
ganici Covid sono confermati fi-
no al 31 marzo, ma i soldi non si 
sono ancora visti - osserva il sin-
dacalista - Il ministro Patrizio 
Bianchi ci rassicura, i soldi arri-
veranno. Ma anche questo Ë un 
fattore che grava sulle spalle 
dei dirigenti insieme all�eccessi-
va complessit‡ del sistema Co-
vidª. 

´Niente di ciÚ che andava fat-
to per rendere le scuole pi  ̆sicu-
re Ë stato realizzato e tutto Ë ri-
masto nella situazione, gi‡ disa-
strosa, precedente alla pande-
mia - dice Sebastiano Franchi-
na dei Cobas - Classi pollaio, 
spazi piccoli, trasporti insuffi-
cienti e sovraffollati, aule senza 
sistemi di areazione. E non Ë 
stata presa in considerazione 
l�opportunit‡ di invertire la rot-
ta della politica di tagli forsen-
nati dei fondi destinati all'istru-
zione con ricadute sul persona-
le impiegato, edifici e materia-
le didatticoª.

Lo stesso provveditore di Ge-
nova e Imperia, Alessandro Cla-
varino, ammette: ́ Se non fosse 
stata un�emergenza non ci sa-
remmo trovati cosÏ spiazzati e 
vulnerabili di fronte alla pande-
mia. Sono ormai due anni che 
rafforziamo anche gli organici 
ma,  certo,  abbiamo scontato  
anche ancora i tagli orizzontali 
del  2008  dettati  dalla  crisi  
dell�epocaª. ́ Nel dibattito sulla 
dad, dipinta da una parte come 
il male e dall�altra come il bene 
- Ë l�opinione dell�ex preside, Re-
nato Dellepiane - Ë mancata la 
possibilit‡ per i dirigenti di valu-
tare in autonomia, e caso per ca-
so, come, quanto e dove utiliz-
zare la dadª. �
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IL COLLOQUIO

Mario De Fazio / GENOVA

´I
l picco Ë stato rag-
giunto,  ora siamo 
al  plateau  della  
quarta ondata. Dif-

ficile dire con precisione quan-
do inizier‡ la discesa, ma oggi 
l�indice Rt in Liguria Ë sceso a 
1. » plausibile pensare che tra 
una decina di giorni i contagi 
possano iniziare a calareª. 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi, studia i nu-
meri del Covid in Liguria e in-
terpreta i segnali che arrivano 
dalle statistiche con cauto otti-
mismo. I dati in numero assolu-
to sono ancora alti - ieri 7.169 
nuovi positivi, rintracciati pe-
rÚ su 5.695 tamponi molecola-
ri e 39.362 test rapidi - ma la 
frenata Ë iniziata, e la parola 
d�ordine sembra essere diven-
tata istabilit‡w. ́ Fermo restan-
do che gli unici parametri affi-
dabili in questo momento so-
no gli indicatori di pressione 
ospedaliera,  possiamo  dire  
che siamo arrivati al plateau 
della quarta ondata - spiega l�e-
pidemiologo ligure - » difficile 
dire quanto durer‡ la fase di 

picco, perchÈ le caratteristiche 
della variante Omicron sono 
diverse rispetto a quelle delle 
varianti delle precedenti onda-
te, ma osservando anche l�an-
damento in altri Paesi, come il 
Sudafrica, si nota una discesa 
abbastanza rapida. Credo che 
resteremo  sull�altopiano  del  
contagio per altri dieci giorni, 
e poi potrebbe iniziare la disce-
saª. Un calo dei contagi che Ë 
certificato da un altro parame-
tro, l�indice Rt, che calcola in 
media quante persone infetta 
un contagiato: ́ Noi lo calcolia-
mo giorno per giorno, e oggi 
(ieri, ndr) possiamo dire che in 
Liguria Ë tornato a 1 - continua 
Ansaldi - dopo settimane in cui 
era decisamente pi˘ alto, an-
che in virt˘ dell�ordinanza re-
gionale che ha fatto emergere 
migliaia di altri positiviª. 

A confortare c�Ë anche la so-
stanziale stabilit‡ della pres-
sione ospedaliera, con numeri 
che subiscono oscillazioni quo-
tidiane ma che ´rappresenta-
no una pressione comunque 
stabile - spiega ancora il nume-
ro uno di Alisa - Dopo aver assi-
stito a curve che segnavano un 
incremento  esponenziale,  
dall�inizio  dell�anno  questa  
tendenza alla crescita Ë stata 
abbandonataª. L�area metro-
politana di  Genova, perÚ, in 
questa fase Ë la zona della re-
gione in cui ´pur in un quadro 
stabile, c�Ë una pressione un 
po� pi˘ marcata, dopo che nel-
le scorse settimane abbiamo 
assistito allo stesso fenomeno 
a ponente, mentre nel Tigullio 
e alla Spezia Ë decisamente in-
ferioreª, aggiunge Ansaldi. 

Dopo la riduzione di 15 po-
sti letto registrata lunedÏ, ieri 
perÚ il  bollettino quotidiano 
ha fatto segnare un +28 nel 
saldo tra ricoveri e dimissioni, 
un�oscillazione  che  secondo  
Ansaldi ́ non Ë indicativa, per-
chÈ in Asl 2 sono stati rintrac-
ciati  una  ventina  di  positivi  
che perÚ erano gi‡ ricoverati 
per altre patologieª. In Liguria 
ieri si sono registrati anche 32 
decessi, un numero perÚ relati-
vo a persone morte nei quattro 
giorni tra venerdÏ scorso e lu-
nedÏ, con l�eccezione di due vit-
time risalenti al 2 gennaio. 

Sul quadro normativo che 
regola il Covid, intanto, ieri le 
Regioni sono tornate a toccare 
il tempo al governo, con il pre-
sidente  ligure  Giovanni  Toti  
che - a Roma per le elezioni del 
Presidente della Repubblica - 
ha incontrato in mattinata gli 
altri colleghi governatori. ́ Il si-
stema del conteggio dei malati 
Covid, che tiene conto anche 
di coloro che risultano positivi 
ma ricoverati per altre patolo-
gie, come il sistema dei colori 
delle regioni e il sistema del 
tracciamento sono tutte cose 
che appartengono al passato: 
non sono pi  ̆coerenti con la si-
tuazione della pandemia oggi 
e pertanto vanno modificate e 
vanno  modificate  in  frettaª,  
ha spiegato Toti,  ricordando 
che tra le proposte delle Regio-
ni c�Ë anche quella di ́ aprire il 
numero chiuso delle Universi-
t‡ di Medicina, che ormai Ë un 
tappo  alla  programmazione  
delle nuove assunzioni sanita-
rieª. �
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Lȅemergenza coronavirus

´Difficile dire quanto
durer‡ il plateau, 
ma a giudicare 
da quanto avvenuto
altrove il calo 
puÚ essere rapidoª

Filippo ansaldi Il direttore generale di Alisa: ´I parametri degli ospedali restano stabiliª

´Siamo al picco e ora lŽRt Ë tornato a 1
Tra dieci giorni puÚ iniziare la discesaª

Lȅaumento delle quarantene non si ferma. Le priorit‡: lȅorganico carente, le mascherine e le vaccinazioni per il personale

Il rebus delle norme e i nodi irrisolti,
cosÏ la scuola ligure rischia il blocco

´Abbiamo visto
una crescita alta
dei ricoveri
che perÚ
dallȅinizio dellȅanno
si Ë arrestataª 

Studenti a lezione in una scuola genovese  FORNETTI

7.169
i nuovi contagiati
in Liguria
su 5.695 tamponi
e 39.362 test rapidi

FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE
ALISA

28
i nuovi ricoveri
Sono 802 in totale,
39 in terapia intensiva:
25 i non vaccinati

32
i decessi trasmessi ieri
al ministero
Fra loro anche due 
morti a inizio anno
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La Spezia

Professioni sanitarie

Gli infermieri incrociano le braccia
«Noi, eroi mandati allo sbaraglio»

Manifestazione di protesta
in programma venerdì 28
alle 10,30 in piazza Mentana
davanti al Teatro Civico

LA SPEZIA

Li hanno chiamati ‘eroi e angeli’
per la lotta incondizionata con-
tro il Covid. E dopo 2 anni in pri-
ma linea infermieri e operatori
sanitari si sentono traditi e han-
no deciso di incrociare la brac-
cia, chiedendo con una lettera
aperta la solidarietà di cittadini,
associazioni e politica in occa-
sione della manifestazione orga-

nizzata venerdì 28 gennaio alle
10.30 in piazza Mentana davanti
al teatro Civico. «Chiediamo un
gesto di solidarietà – sottolinea
il sindacato delle professioni in-
fermieristiche Nursind – perché
migliorare le nostre condizioni
di lavoro significa migliorare
l’assistenza per tutti». Al centro
della protesta il ‘no’ del governo
«all’erogazione delle risorse
economiche stanziate a dicem-
bre 2020 a infermieri, ostetri-
che, oss e professionisti sanita-
ri. Nessun segnale di attenzione
a chi si sta sacrificando per sal-
vare il Paese. Ci hanno chiamati
eroi e angeli perché, in spregio,
al pericolo abbiamo combattu-
to una malattia all’inizio scono-

sciuta che ha fatto molte vitti-
me». Anche gli infermieri hanno
pagato pesantemente il loro tri-
buto in termini di vite umane.
Dito puntato sulle condizioni di
lavoro «che non lasciano vivere:
infermieri 24 ore su 24 e sempre
in carenza. Da due anni faccia-
mo ferie a singhiozzo, per metà
anno sono bloccate. Non ci sia-
mo mai fermati se non quando
ammalati. Per noi non è mai esi-
stito il lockdown: per mesi non
abbiamo visto le nostre famiglie
per paura di contagiarle. Abbia-
mo visto la morte in faccia e ab-
biamo avuto paura, ma siamo
andati al lavoro nonostante tut-
to. Lavoriamo sotto organico, la
carenza infermieristica è ormai
cronica perché la politica ha
sempre preferito tagliare sul
personale. E il sistema ha cedu-
to alla prima occasione: le con-
seguenze dei tagli sono ricadu-
te su cittadini e infermieri».
Nella foto: la protesta del perso-
nale sanitario a dicembre 2020

LA SPEZIA

Quella di oggi non è più la pan-
demia dell’anno scorso o peg-
gio ancora dei primi mesi del
2020, quando i vaccini erano an-
cora un miraggio. Da qui la ne-
cessità di «cambiare le regole»,
come ribadito a chiara voce an-
che ieri dal presidente della Re-
gione Giovanni Toti, che già nei
giorni scosi aveva chiesto un de-
ciso cambio di passo nel conteg-
gio dei malati e per il ‘colore’
delle regioni. «Il sistema del con-
teggio dei malati covid tiene
conto anche di chi risulta positi-
vo ma è ricoverato per altre pa-
tologie. Una cosa che appartie-
ne al passato, così come il siste-
ma dei colori delle regioni e il
tracciamento: non sono più coe-
renti con la situazione della pan-
demia di oggi: vanno modifica-
te e in fretta».
Scuole. Posizioni espresse al
termine della riunione con gli al-
tri governatori della regioni ita-
liane arrivati a Roma per l’elezio-
ne del presidente della Repub-
blica. Chieste anche modifiche
anche per quanto riguarda le
scuole, nell’ottica di semplifica-
re il sistema, «che deve funzio-
nare in modo semplice – conti-

nua Toti – i sintomatici stanno a
casa, tutti gli altri continuano
con la loro vita, specie se vacci-
nati».
Spese. Al centro dell’incontro
fra governatori anche il finanzia-
mento alle amministrazioni re-
gionali «perché i costi gestiti
dalle Regioni per affrontare la

pandemia, non sono considera-
ti nel quadro economico del Go-
verno. E questo può avere effet-
ti devastanti sui cittadini». Per il
governatore, «è necessario,
nell’applicazione del Pnrr, ripen-
sare ai contratti della medicina
del territorio, in modo che pos-
sano essere resi coerenti con
quello che andiamo a sviluppa-
re. Questo significa inserire
sempre di più i medici di medici-
na generale nel contesto dello
sforzo sanitario pubblico. Poi,
occorre programmare meglio il
futuro, aprendo il numero chiu-
so delle Università di medicina,
che ormai è un ‘tappo’ alle nuo-
ve assunzioni sanitarie».
Dati. Sono 907 nuovi casi di
contagio emersi ieri nella pro-
vincia spezzina. Per quanto ri-
guarda le vaccinazioni, negli
hub del territorio sono state
somministrate ieri 2328 dosi di
Pfizer e Moderna che portano il
totale provinciale a 392.018. So-
no 101.417 i cittadini che hanno
completato il ciclo vaccinale
con la terza dose.

c.mas.

La lotta al Covid

RABBIA

«Il Governo ci nega
risorse economiche
stanziate nel 2020
Uno schiaffo a chi
lotta contro il virus
rischiando la vita»

«Scuola, conteggi e colori. Rivedere le regole»
Il governatore Toti chiede modifiche a tutto il sistema di tracciamento. «La pandemia è diversa. A casa solo gli studenti sintomatici»

Il governatore Giovanni Toti chiede
modifiche al sistema di tracciamento
del Covid (foto d’archivio)

PROFILASSI

In provincia più
di 100mila persone
hanno completato
il ciclo vaccinale
Somministrate in tutto
oltre 392mila dosi

IL CASO

E’ positivo al Covid
Esce per spacciare

LA SPEZIA

Doveva essere in casa
perché positivo al covid.
E invece non solo era
tranquillamente in giro,
ma anche ‘impegnato’ a
spacciare cocaina. Per
questo il giovane è stato
arrestato dai carabinieri.
I militari, in una zona al
confine con il comune di
Vezzano, dopo alcune
segnalazioni di alcuni
residenti, hanno sorpreso
un 26enne di origini
albanesi che aveva
ceduto una confezione di
cellophane (risultata poi
contenere un grammo di
cocaina) ad un
commerciante del posto.
Un’immediata
perquisizione a carico del
giovane straniero (arrivato
da poco in Italia ed in
attesa di regolarizzare la
propria posizione) e del
suo scooter, ha permesso
ai carabinieri di trovare un
altro grammo di
stupefacente nascosto
sotto il sedile e 500 euro
in contanti. Nella
successiva perquisizione
a casa sono stati trovati
altri 7.400 euro in
contanti, anch’essi
sottoposti a sequestro, in
quanto ritenuti provento
dell’attività di spaccio.
Ma la cosa non è finita qui
perchè il pusher arrestato
ha riferito di essere
risultato positivo alcuni
giorni prima al covid-19,
da cui è poi risultato non
essere ancora guarito: è
stato quindi sanzionato
anche per questa
violazione e messo agli
arresti domiciliari in attesa
dell’udienza di convalida.
Il commerciante cui aveva
ceduto la dose, è stato
invece segnalato alla
Prefettura come
assuntore di stupefacenti.

2 Decessi
L’ultimo bollettino della
Regione registra 32 decessi,
dato riferito però al periodo
dal 21 al 24 gennaio, oltre a
due persone mancate il 2
gennaio. Cinque i decessi al
San Bartolomeo di Sarzana:
quattro uomini di 65, 89, 87 e
84 anni e una donna di 86 anni

FOCUS

Sono 907 i nuovi contagi
Morte cinque persone
In aumento i ricoverati
Nelle terapie intensive
in maggioranza non vaccinati

1 Trend
Sono 7.169 i nuovi positivi al
Covid in Liguria, a fronte di
45.057 tamponi tra molecolari
e antigenici. Nello spezizno i
nuovi contagi sono 907, a
Imperia 915, a Savona 1128 e
4165 a Genova. In 54 casi si
tratta invece di pazienti non
residenti in Liguria.

3 Ricoverati
In crescita il numero dei
ricoverati che a livello
regionale sale a 802 (+ 28),
con 39 in terapia intensiva dei
quali 25 non vaccinati. Negli
ospedali spezzini sono 83 i
ricoverati (2 in più, entrambi al
San Bartolomeo) dei quali
6 in terapia intensiva
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La Spezia

Professioni sanitarie

Gli infermieri incrociano le braccia
«Noi, eroi mandati allo sbaraglio»

Manifestazione di protesta
in programma venerdì 28
alle 10,30 in piazza Mentana
davanti al Teatro Civico

LA SPEZIA

Li hanno chiamati ‘eroi e angeli’
per la lotta incondizionata con-
tro il Covid. E dopo 2 anni in pri-
ma linea infermieri e operatori
sanitari si sentono traditi e han-
no deciso di incrociare la brac-
cia, chiedendo con una lettera
aperta la solidarietà di cittadini,
associazioni e politica in occa-
sione della manifestazione orga-

nizzata venerdì 28 gennaio alle
10.30 in piazza Mentana davanti
al teatro Civico. «Chiediamo un
gesto di solidarietà – sottolinea
il sindacato delle professioni in-
fermieristiche Nursind – perché
migliorare le nostre condizioni
di lavoro significa migliorare
l’assistenza per tutti». Al centro
della protesta il ‘no’ del governo
«all’erogazione delle risorse
economiche stanziate a dicem-
bre 2020 a infermieri, ostetri-
che, oss e professionisti sanita-
ri. Nessun segnale di attenzione
a chi si sta sacrificando per sal-
vare il Paese. Ci hanno chiamati
eroi e angeli perché, in spregio,
al pericolo abbiamo combattu-
to una malattia all’inizio scono-

sciuta che ha fatto molte vitti-
me». Anche gli infermieri hanno
pagato pesantemente il loro tri-
buto in termini di vite umane.
Dito puntato sulle condizioni di
lavoro «che non lasciano vivere:
infermieri 24 ore su 24 e sempre
in carenza. Da due anni faccia-
mo ferie a singhiozzo, per metà
anno sono bloccate. Non ci sia-
mo mai fermati se non quando
ammalati. Per noi non è mai esi-
stito il lockdown: per mesi non
abbiamo visto le nostre famiglie
per paura di contagiarle. Abbia-
mo visto la morte in faccia e ab-
biamo avuto paura, ma siamo
andati al lavoro nonostante tut-
to. Lavoriamo sotto organico, la
carenza infermieristica è ormai
cronica perché la politica ha
sempre preferito tagliare sul
personale. E il sistema ha cedu-
to alla prima occasione: le con-
seguenze dei tagli sono ricadu-
te su cittadini e infermieri».
Nella foto: la protesta del perso-
nale sanitario a dicembre 2020

LA SPEZIA

Quella di oggi non è più la pan-
demia dell’anno scorso o peg-
gio ancora dei primi mesi del
2020, quando i vaccini erano an-
cora un miraggio. Da qui la ne-
cessità di «cambiare le regole»,
come ribadito a chiara voce an-
che ieri dal presidente della Re-
gione Giovanni Toti, che già nei
giorni scosi aveva chiesto un de-
ciso cambio di passo nel conteg-
gio dei malati e per il ‘colore’
delle regioni. «Il sistema del con-
teggio dei malati covid tiene
conto anche di chi risulta positi-
vo ma è ricoverato per altre pa-
tologie. Una cosa che appartie-
ne al passato, così come il siste-
ma dei colori delle regioni e il
tracciamento: non sono più coe-
renti con la situazione della pan-
demia di oggi: vanno modifica-
te e in fretta».
Scuole. Posizioni espresse al
termine della riunione con gli al-
tri governatori della regioni ita-
liane arrivati a Roma per l’elezio-
ne del presidente della Repub-
blica. Chieste anche modifiche
anche per quanto riguarda le
scuole, nell’ottica di semplifica-
re il sistema, «che deve funzio-
nare in modo semplice – conti-

nua Toti – i sintomatici stanno a
casa, tutti gli altri continuano
con la loro vita, specie se vacci-
nati».
Spese. Al centro dell’incontro
fra governatori anche il finanzia-
mento alle amministrazioni re-
gionali «perché i costi gestiti
dalle Regioni per affrontare la

pandemia, non sono considera-
ti nel quadro economico del Go-
verno. E questo può avere effet-
ti devastanti sui cittadini». Per il
governatore, «è necessario,
nell’applicazione del Pnrr, ripen-
sare ai contratti della medicina
del territorio, in modo che pos-
sano essere resi coerenti con
quello che andiamo a sviluppa-
re. Questo significa inserire
sempre di più i medici di medici-
na generale nel contesto dello
sforzo sanitario pubblico. Poi,
occorre programmare meglio il
futuro, aprendo il numero chiu-
so delle Università di medicina,
che ormai è un ‘tappo’ alle nuo-
ve assunzioni sanitarie».
Dati. Sono 907 nuovi casi di
contagio emersi ieri nella pro-
vincia spezzina. Per quanto ri-
guarda le vaccinazioni, negli
hub del territorio sono state
somministrate ieri 2328 dosi di
Pfizer e Moderna che portano il
totale provinciale a 392.018. So-
no 101.417 i cittadini che hanno
completato il ciclo vaccinale
con la terza dose.
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